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LA:ROMA DELL'AVVENIRE 

UN DISCORSO DI CRISPI 
l'<v l'altro il Oiroolo Savoia di Koma 

tenne un ,b:iri<:hetto di 800 coperti nel 
puiftxs'.o deli'>i)^poaÌKÌone Naziionule, per 
teiitegjjiiue 11 campleunno del Ho, Se­
deva al posto d'ouore "OD. Cnspi, il 
quale al iovace delle menae pronunciò 
IH aegneatl parole: 

« Signori, vi iiivito e bere alla Roma 
dell'avvenire. Non poaso allrimenti ri-
opoudere alle parola bordigli e patriot 
tiolie del vostra pre«ldeute, 

Koma, grande per duo civiltà, non 
pnò essere una piccola capitale: dev'es­
sere la grande cìtt&, l'eterna oitlà, sa-
ooudo gi' ideali del nostri martìri, se-
onndo i desideri di coloro che d« lun­
ghi anni !avor,irouo perche esaa fosse 
congiunta alla madre Italia. {Benissimo), 

Noi siamo qui, o, come dioeva au 
grande statista: àia manebimus op-
lime I 

Biamò all'esordio di un grande lavoro. 
li' opera, ohe abbisogoava di .secoli, 
noi arrivammo a (sumpiers io pochls-
sloii anni. 

Non hiivvi grande Slato ir Europa 
ohe abbia potuto raccogliere le aparso 
membra delle sue proviucie, sunia aver 
traversato dei secoli, L'Italia in fatta 
nel corao dì appena vent^auni. Ma una 
Roma piccola, maaehina, sognata, .non è 
postìiliile, non sarà mai. {Bravo, ap­
plausi). 

B dipende pure da voi, da questo so-
dulizìo ohe 6 intitolato da quella Di-
naalis che dalle Alpi portò le aquile 
vincitrici sai due mari; dipendo pure 
dii questo aodaliisio alimeutar», qui in 
Roma, io idee ohe colla foitezisa a colla 
costanza ttionfuranno nn giorno, {Ap-
ptau^) 

Io bevo, dunque, «ignori, alla Roma 
avvenire, a quella Roma ch« èi in cima 
ai nOiìtri pynsieri, che fu sempre II na­
stro idealo durante la coapirasione, du­
rante la guerre, 

Non era poasìbile ohe un' Ititlia fosse 
seuEa Roma capitale, ma Roma capitale 
significa fcat» di civilii, luca, vita, 
fiamma e ooucieuza redenta dalla su-
peratiKione e dai pregiudiz! {Bravo, ap­
plausi). 

A Roma, dove maggiore è il uemìco, 
perchè organizzato e persistente, e non 
dimentica mai (braw) — a que°ta Roma 
dunque vi invito a bere, piucchb alla 
Roma attuale, ohe al suo inizio non 
lappreaenta anoora la Roma dei nostri 
ideali {applausi) — a quella Róma 
grande ohe un giorno porterà per tutto 
il mondo le Idee di civiltà e libertà. {Bene, 
applausi fragorosi, viva il Re, viva 
Crispi). » 

Sulla i i recedei ixa 
del mntrlnionio civISe 

Un emendamento. 
Nella tornata del IS maggio 1879 

l'onorevole deputato Gliov. Batt, Billia 
propose il aegnente emendamento al­
l'articolo () di lina legge allora ìu di­
scussione sulla precedenza del inatri-
moB.'O oivile al religioso; 

« I matrimoni suntratti col rito reli­
gioso aatto il Codice oivile e prim;i della 
presente legge, produrranno ^al di della 
OBtimonia religiosa gli effetti civili, sena» 
verun pregindizio dei diritti acquistati 
dai terzi, a meno ohe gli sposi nel ter­
mine di sei mesi dalia pubblicazione 
aella legge medesima, non dichiarino 
avanli l'ufficiale dello stato civile di 
volere alla loro unione mantenere ti 
solo caratlere di rnatrimonio religioso, 

«Il deltq,termine sarà di un anno 
se gli sposi, 0 uno di essi, si trovino 
ali estero al tsoosonto della pubblica-
«101:6 della presento legge,» 

Io credo utile che si. faccia tesoro delU 
proposta Billia, e che si aggiunga quanto 
appresso al progetto Bonaciii: 

« La presente legge è operativa per 
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tiitit' !!' uni'ilìi purameilo religios-', se 
nnctie mancati di vita uno dogli epusi 
Oli .'imbcdae. 

• Per lo anioni puramont» religioso 
d^l reg](> esercito e della luarma, restano 
forme le prosorizioni in corso», 

h' illustre dopalam Maiitiini avafa 
pmpoaio ohe i Si.udeoi itiv'ìtasnoro in 
uffìcio le persone unite col solo vincolo 
religioso, a dichiarare la loro volontà, o 
CHI! domanda munita del certiHcatu com­
provante la nnlouo celebrata dinnanzi 
all'autorità «colesiastica. Ma è facile 
vedere ohe l'ignorante o neghittoso ri-
fugge da S'ilatte pratioh», ed il malizioso 
ie,liane i« aogpoao per specnlare sulla 
posizione anormala in cui si trova, men­
tre gli manca forse il o'oraggio di farà 
spiegata opposizioDe. avv. F. 

DE! VARI ISTITUTI BANCARI 

I lettori sanno ohe ormai vennero 
presentate tutte le aingulo relazioni siille 
ispezioni bancarie. 

Sopra questo i'Ecoiwmisla d'Italia 
dà alcuni ragguagli sommari. 

Ls relazione di Ragaldi nul Banco 
di Napoli 6 diviaa in dodici parti à con-
stata la rugularità della Cissa e della 
riserva che nel giorno dell'ispnzione am, 
montava a lire I23.adii,616 di oui 
91,098,500 in oro, e 9,5(16,790 iu ar­
gento. 

Accenna .il vuoto di lira 2,4511,000 
riscontrato alla sudo (il Ruma e dice 
che la cireoliizìono, è risultata di Ilio 
!i70,783,100 confoimi) alle sitnaziooi uf­
ficiali, eiiperaiido di lire 28;500,000 il 
limite m8,'$9Ì[no legale. 

Ma l'ispettore nota ohe il Banco ve­
niva man mano restringondoi^i nei li­
mili legali, 

L'i.'ipeitore esamina liingamente ' il 
portafoglio constatando un teiglìora'j 
mento nrapotto all'epoca dell'ispezione 
Nervo. Dice perà che è sempre grave 
il conto dei corria'poudenti, sebbene la 
Direzione dal 1890 abbia prounrap di 
accrescere le malleverie. Risulta che le 
immobilizzuzioui del portafoglio sono 
oltre 30 milioni di lire, Questa oifru 
sale a lire 70,000,000 riunendovi iote-
diti garantiti con ipoteca e le sofìoreuze. 
Però i I Bau co ha accantonatoli. 10,000,000 
di utili aaauali, i quali diminuiranno 
le perdite. 

L'ispettore oaainina lungamente il 
credito fondi-ario del Banco di Napoli e-
sponendo fatti e considerazioni di molta 
gravità e dicendo che senza l'aiuto del 
Banco nome fondatore dal credito fon­
diario questo non avrebbe potato più 
fapzìunare. 

Né il male sarebbe transitorio. XI cre­
dito fondiario avrebbe verso il Banco 
un debito di conto corrente di lire 
85,000,000. 

Le relazioni del comia. Durante circa 
le due Banche toscane cuustatauo la 
regolarità della Cassa a del Portafoglio. 
Non vi sarebbero sofferenze, ma la Banca 
nazionale toscana avrebbe una notevole 
immobilizzazione nelM impreso marmì­
fere di Carrara. Però l'immobilizzuzione 
ateasa va dcoiosciondo. i i uotovole che 
la Banca toscana di credito aveva una 
oiicoiazione di lire 8,000,000 al disotto 
del limite legale 1 

La relazione del comm. Busca sul 
Banco di Sicilia è unu minuta anahai 
dalla Bituazione. La circolazione sopa-
rava per poco più di mezao milione il 
limile legale; l'iraraobiliazazione sa­
rebbe di 12 milioni. Il credito fondia­
rio dell'Istituto funziona abb,istanza re­
golarmente. 

La relaziono Orsini sulla Banca Na­
zionale sarebbe di 200 pagine e corre­
dala du prospetti o allegati, cosicché dà 
un' idea completa della situazione del 
massimo istitato. 

Nel giorno dell'ispeziono sarebbe ri­
sultato che era in cassa una riserva di 
L, a5Ù,8!33,57ój ii portafogli ascendeva 
a lire 313,903,686; le soflereuzc a lire 
20,995,518; Iu circolazione a lire 
670,289,038.' Ln riserva in cassa ooosi-
Bteva iu lire 302,600,000 in oro e lira 
22,600,000 in argento. 

La oircolazione complessiva doll'isti-
tato è di 25 mlliuni sotto il limito le­
galo. • 

L'EcononiiSi'a dice ohe il comm. Or­
sini, eatraudo nell'esame analitico del 
portafoglio, rileva come per effetto della 
poderosa organiz^aziono amministrativa 
8 contabile dell'iatitato, egli abbia po­

tato avefs lilla dirnsione oentralo nna 
chiara n pronta visiono delle operazioni 
di eoonlo .-iompiutrf n tutti gli 80 ols-
biliioami dell» Biinon e l'o'tpOBiziono di 
cinscnn presentatore dello firme di ogni 
effetti), dello sofferenze o dei rìoupori. 

L'Orsini deduce dalla aoinmii porta­
foglio effalti che rappresentaho vere e 
proprie iinmQbilip.iiiiZiuni. Di queste fa 
t-inti cupitoll speciali. Viene prliaa la 

, Tiberina, ohe costi luisoo la più forte 
iminobiliszazione. La perdita più irile­
vante derivitrà dal conto dell'irapresa 
dBirj&'.5(̂ !ji/(>(0, ma od essa h i già ripa­
rato in parte la Banca ono annuali am-

, mortamenti tugli utili. 
l,'lioonomista non dà raggungli in­

torno alla relazione di Mitctiucfllli sulla 
Banca Romana, dioeodoli ormai notori. 

' Il presidente Finali man mano che 
ha ricevute le rolazioni deijli ispettori 
no fece un sunto per la sua relazióne, 
che ormai pare quasi finita, 

UNA ABDICAZIONE ? 

Una notizia ohe giungo da Peat è 
grave ed iuatte.ia. Secondo persone bone 
informato, ii viaggio iniprovoduto di 
Fronoasc» Giuseppe in Svizzeri, non 
sarebbe stato ucuasionato uè da una 
malattia dell'imperatrice, nò du' un cam­
biamento che potrebbe sopcavvonire nel­
l'ordine di successione, ma dalla volontà, 
nettamente s'abilita, liell'imperatore, di 
abdicare in fiivoro di ano frutoilo l'ar-
oidnca Girlo Luigi, attuale erede della 
corona. 

Coma si vede, la notizia, à delle più 
importanti, e la risulu.iiune doli'impera­
tore sarebbo stata motivata dalle se­
guenti- l'dgiuDi. -

Dopo la caduta del gabinetto Tisza 
il partito liberale unghutoso guadagna 
sempre più terreno, malgrado ie ideo 
notissime della Oorts: il re d'Ungheria 
6 stato obbligato a scogliere per pteai-
dente dal Consiglio un semplioe plebeo, 
Weetoriè, che vuole stabilire, assolata­
mente il matrimonio civile, o che parla, 
nlBDtemenol di abolirò i titoli di nobiltà. 
In Austria, il famoso compromesso.pro-
granima del conto Tanffe, è respinto d» 
tutti ! psrtiti, banche tutti sappiano 
che è alato reilatto dall'imper,itore. Ed 
a questa situazione poliiioa si aggiun­
gono certi intrighi di Corte, ohe sono 
sgraditi all' imperatore 

Francesco Giuseppe è stanco; egli 
trova che le diffloortàehe incontra presso 
gli uomini politici, lo noie di ogni ge­
nere ohi! gli procurano coloio oho lo 
oiraondjno e I» sua famiglia, lo affati-
oano — ma vnol9 rendere un nltimo 
servigio alla suu dinastia. E^li sa che 
i duo Agli dell'arciduca Carlo Luigi, ohe 
souo i veri eredi presuntivi, non godono 
popolarità; egli teme qualche tumulto 
popolare dopo la sua morte. Abdicando 
in favore del fratollo, e tostando ancora 
nell'arena politica come urbitro sapremo, 
egli spera di poter evitare delle cata­
strofi e giungere a far diventare saggi 
i giovani arciduchi. 

Se si realizzerà quello che sì dice, si 
avranno grandi cambiamenti non solo 
cella politioa interna dell'Austria, che 
passerebbe nelle mani del partito ole-
rioale, me anohe nella politica estera 
della monarchia austi'o-uag.irioa, L'ar-
oidaat Carlo Luigi od i suoi figli non 
si sono mai consolati del '66, essi sono 
roatali pirtigiaui di un accordo colla 
Uussial Questo-sono la oonsegueazo ohe 
porterebbe seco l'abdicazione di Fran­
cesco Giassppe, a ohe avrebbaro una 
considerevole influenzasui destimi d'Eu­
ropa. 

I DRAMMI j E L DIVORZIO 
Un ilrumma dei più curiosi ed intimi, 

di oui l'ÌBtanza p'ir divorzio ed il re­
volver cudtituiscono i principali elementi, 
è accaduto l'altra aera a Parigi. 

Si tratta di una giovane signora-ap-
partenente all'alta società russa e di 
un ufficialo tedesco, suo marito, ohe ha 
ceroato con un colpo da lunostro di ri­
conquistare una aituasiona peouniarla 
delle più eoinpromesse, l due personaggi 
di questo dramma di famiglia sono ÌQ-
tereasaiiti a più di un titolo. 

La signorina Soèkithschelf è orfana 
di padre e di madre; ella abitava a 
Pietroburgo con sua nonna ohe l'adora 
ed ò la sua tutrice naturale. La tiigno-
rina poiisiodeana rondila di'lOO.OOU lire 
circa all'unno. Un anno e mozzo fa la 
giovanotta, che ò di salute oagionovole, 
si trovava a Wii'sbaden io compagnia 
di sua nonna e della governante. Èssa 

fu C'irt'ggiata il.-i un giovano ufficiale, 
luiigiilnnentM dei dragoni nàll'eaeroito 
tedeico, il signor 'Wilks, che ne domandò 
la mano. La nonna dalla fanciulla si 
oppose risolatameriti? a questo matri-
in.-)n!/), ma grazie .-ill'intoivouto di un 
addetto all'arabanoiuta di Russia a Pa­
rigi, cugino della siRnorin», il mitrirao-
nio (a concluso. 

il primo anno, Il signor Wilke man­
gia treoontoinlla lire alla sua giuv<>«e 
metà 0 la rese la vita penosiaslinii. La 
signora Wilke non lardò a pro.'ientaro 
contro suo marito una domanda di dl-
vori-.irf (il irihonala di Wiesbadeli. 

Il signor Wilke tenta invano di far 
decidere sua moglie a riprenderò la vita 
comune, essa fa irremovibile ed il pro-
o'isno doveva discutersi lunedi scorso, 
18 marzo. 

£1 signor Wilke aveva oeroita di rao-
noduro con sua iqogHe lo relazioni dei 
primi giorni per s^iloatiire un atto di 
ricanclliaziono e fare annullare eosi la 
domanda di divorzio. 

Ma la signora Wilke, consigliata dal 
suo avvocato, lasciò Wiesbadi"!! una de­
cina di giorni fn e si recò a Puri|;i per 
sfuggire alle manovro dì suo marito; 
easa prese alloggia in una villa con una 
sua amica intima e la governnnte. 

Canoacinta la partenza furtiva della 
moglie, il signor Wilke si mise alla 
ricerca, segui le sue ttnccle fino a Pa­
rigi, ove arrivò il fl marzo. 

Ogni giorno egli inviò alla villa oin-
que 0 sei commissionari portatori di 
lettere all'indirizzo della signora Wilke; 
ma essa aveva dato ordino che non si 
riciivesaaro. 

Temendo poi che suo murila si r<t-
«asse pprs'imilinente alla villa per f>ir 
dello soRodalo, olla mi.is un nomo di 
confidenza al posto del portìnre, L'altra 
sera il signor Wilke inviò, un nuovo 
moasaggero a sua moglie. Non attenne 
neaiiùna risposte, Alle dieci di sera, 
l'nfiiciale. tedesco, eocompagnato da no 
servo dell'albergo, ai recò in -vettura 
ellj Villa dì sua moglie. Il servo di­
scese, ma pll fu ri&utiito di peàettafa 
nella oasa. Il signor Wnko era Yeslalo 
nolln vettura; discesa a sua volta, e ai 
credè in dovere di scuoterò l.i porta. 

La govoriianto si affacciò allora alla 
finestra e domandò al marito della sua 
padrona che cosii volesse. 

— Voglio »odor mia moglie, gridò 
l'ufficiale; che essa discenda sub to, o 
mi nccido, 

— La signora uon vuole ricevervi; 
aiidatavooe, rispose la governante. 

La signors Wrke assisteva a questa 
scena nascosta dietro nua tenda. 

— Io non posso vivere senza di lai, 
gridò allora il signor Wilke; essa mi 
abbisogna; se non cederà alle tuie pre­
ghiere liii ucciderò sotto i suoi ooohi. 

Subita dopo aver pronunciato queste 
parole il marito si tirò una revolve­
rata ni fianco destro. 

Allo strepito della detonazione la 
moglie discese; un farmacista inglese, 
ohe abita nella stessa oasa prestò le 
prime cure al ferito ch'i fu portato, 
coll'aiato di un aacansora nell'apparta­
mento di sua moglie. 

A due ore del mattino, il sipnor 
Wilke, ohe non sembreva soffrir troppo 
della ferita, espresse I! desiderio di os-
anro ricondotto in onmera aua, all 'al­
bergo, e supplicò aua m 'glie di aocom-
pagimrlo. 

— Io vi-riò al vostro albergo, rispose 
la signora, non come sposa, ma come 
suora ili ourità, comò infermiera. 

11 feriio fu messo in una vetiara o 
ricondotto, verso le duo del mattina, a! 
suo albergo. La signora Wilke ebbe 
cur.i di piend-r in iiflitto una camera 
vioin'i per lui e la sua governante, per 
l'.vitiro che il marito non cotisiderasBe 
la sua presenza nel « dumioilio coniu­
gale » come un atlo di riconciliazione 
ohe potesae fare annullare la domanda 
di divorzio. 

Si fecero chiamare immediatameutt) i 
medici che prooederoao iill' estrazinno 
della.pajla. La signora Wilke ha,già 
fatto ritorno al suo domicilio. 

Ed ora la inoralo della storia, Wilka 
ha tolegriifalo cosi a suo padre: 

«'Nel iriio iilteresaa'vi pregò di -ri­
prendere il braccialetto di mia moglie 
che ho impegnato al Monte di Pietà a 
Wieakadoii,., li! il mìo ultimo deaiderìo, > 

Il signor Wilke la acamperà; ma il 
gJaojhetto gli è andato male. i3na ino-
glie e le suo 100,000 lire di rendita 
sono perdute per sempre per il povero 
signor Wilke. 

La lettera del Re Umberto 
ai l ' I iMiieratnro Oi iKi lo lmo 

Un dispaccio da Berlino alla T?ibuna 
dice che la lettera cha il Re eivrebba 
.spedito all'Imperatore quando questi sp-
nuiiz'ò la sua venuta a Roma, aarebbi) 
del seguenti) tenore : 

• Aifnunziandomì ohe verrete t a e 
l'Iuiperatrico ad assistersi alle noetr» 
iiozzn d'argento, hai volato porre H na­
stro proasimo incontra sotto gii auspici 
di un caro a pio ricordo ohe ci porterà 
fortuna: te ne ringrazio dal fondo dei 
cuore. Margheritiv ed io oi facciamo faaU 
por rivedervi a Roniii, dove la vostra 
presenza sarà agli ocelli del mìo popoli) 
un nuovo prozioso pegno dell' amisizià 
(1 dell'alleauza che uaisoono lo nostra 
patrie o ie nostro Oorone, Aocora aoé 
volta grazie per questa prava di affa-
sloue ohe dà tanto valore a questa avv 
venimento di famiglia. Umberto • 

Il monopollo sulle Assicurazioni 

Bi parla in questi giorni della pro­
posta di monopolio sagli affari di àsat-
oarazioùe. 

Il ministero dalle gnaiiKe avirebbo or­
dinato degli studi prepacativi per cono-
scere la vera situazione dulie Coatpsgnia 
assiourAtrioi estere ohii otterano in Ita­
lia, Inflitti, delle due, una.' <> i prospetti 
pubblicati da queste Cuni'pagnio sono e-
gatti, ad allora trattasi di un enorma 
reddito eh» può perfottamentoessere ti-
vocato al nostra erario; o le Compagnie 
prvseniano dei prospetti inenzogneri; od 
iillora lo Stalo deva intervenire a tutèla 
della pubblica buona fede. 

Questa sarebbe il punto di partenza 
per il nuovo monopolio, 

I DRAMMI DEL ffUOCO 
Un:mai;ohinl«ta infiatnms. Panioa inChieta 

Ieri l'altro fra Sceiabach e Pi'cblaa 
Il macchinista d'un treno merci, M. 
Sorgeir, si vide ad nn tratto il fnouo 
addosso. I suoi vestit', impr.egniitì d'o­
lio, avevAuo presa faooo. 

Egli fermò subito il treilo e ai gettò 
in iaézzo alla neve. Ma oramai aveva 
riportate gravi ustioni ed óra veisa in 
istato disperato. 

Telegrafano da Lilla : Durante nna, 
messa per il giubileo papale, ai ma-
uifesiò Un incendio in Chiesa, 

Un grande panico si impadronì dai 
presenti. 

Quattro ragazzi socisti e 14 donne 
riportarono, nel serra serra, gravi ls< 
sioni ; il canonico Lamain fu trasportato 
fuori semi-soffucato, 

3i^an parte della Chiesa andò preda 
dello fiamme. 

CALEiDOSCOPIO 
Ccunaohe friulane. 
Marzo (1284). Giovanni de Portis è 

creato difensore della citta di Cividale. 

Un pensiero al 'giorno. 
L'ideale è ciò che sì vede iu lanta-

nanza, il reale è ciò ohe si vedo dav-
vioin-j. • < 

X 
.La sfinge. Monoverbo. 

Spiegazione del monoverbo precèdente: 
DINDO (D in d o) 

Uno sciaratììBta ci scriva che non capìBce la 
spÌQgaztoao della Boiarada pubblicata iar l'sifro 
(Fa'ffta), la quale dicevft ilei secondo (»ia), cho 
suona, " Non ho mai saputo olia iito aiìoni I » 
ci scrivo lo sciaradistu. Ecco, por aorvirlo, la 
•pÌQgazioae.... dalla apiegfinioiie ; La «iltalw ffut 
fu usata da iiualcho mualcieta per indicare il 
ai bemotte. 

X 
Per finire, 
~ Un seccatare ai presenta a un 

pranzo, non invitato. 
Il padrone di casa ai cava d'imba­

razzo, diaendogli: 
— 0aro signore, qui va a snoosdere 

un putiferio. Tutti vi vogliono vicino 
di tavola; e, per evìtars liti, è mogli» 
che ve US andiate, 

Penna e S'orbici, 

(vedi in quarta pagina.) 



I L F R I U L l 

DALLA PfiOVINGIA 
La salenne inaugurazione 

«Iella meaoìa di Wislnaie 
«1 « o n Q n e s u l JTudlrl. 

Viuinale, li msno. 
Mentre ['dine tnlU, co! pknso di o-

goi Ottoxe gentile, età intenta a «olen-
nizarè nu'oper» fllantropioa quanto mai 
posBft darsi, come quella ohe solo la ma­
gnanimità del oav. Volpe poteva ideare, 
in questo paesello all'estremo limite del 
oondae politioo italiano, si sompiva una 
carintaniB multo più modosta ma non 
meno della prima signifioanle, e Suain' 
giiiera per il sentimento di italianità a 
cui era inopirata. 

Bioorrando il genetliaco del Be, ohe 
petsoBifiog oggi i! sentimento della 
noaira nazionalità, eoi oonoorso di tutta 
la popolazione, dell'Ispettore Sootastioo 
prof. Sigottì, della Omnia Munioipalo di 
Corno oapitanata dell'Asassaore delegato 
colonnello oav. Cabassl, del «opralnten-
dente soolastiQo dolt. NnsBl.edella eoo-
Ureaoa e degli lasegnooti di (atto il 
Comuae, ai fece l'inaugurazione solenne 
della nuova souola elementare, oiie -^ 
come bea si sa ~- venne istituita eoi 
conoorso del Ooverno per togliete la 
vergogna ohe da pateiiohio tempo oi af­
fliggeva, ohe fanomllt italiani venissero 
iatruitl nelle aoaoie austriache d'olt(« 
oon&ao. 

Iia simpatioa featiaoiuola ebbe il ano 
principio nell'aula della nuova scuola, 
affollata di bimbi delle rappreseataosie 
e di pubblico; e, mentre al di fuori gli 
spari dei mortaretti facevano noto l'av-
veoimento anche ai nostri fratelli id' ol­
tre Judri, il signor Bigotti prima e poi 
il dott. NuBsi, dissero aceonole parole 
inspirale a nobili sentimenti, esprìmendo 
infine caldi voti per il diffondersi del­
l' istrnzione elamaotare e perchè reaisaa 
provvisto alia stabilità della souola ohe 
oggi si inangurava. Anche • la vostra 
« Dante Alilghieri » non venne dimen­
ticata dagli oratori, memori dal valido 
aiuto da essa dato per tale sdopa. Se­
guirono alcuni oori patriottici cantati 
dagli alunni, istruiti dalla signorina 
maestra con sorprendenti risultati nei 
sette giorni di lezioni che precedettero 
la festa, e quindi paaaando sotto appi­
glii archi da trionfo eretti dal ftazio-
nìBtì, tutti ci recammo ad assistere alta 
funisione religiosa nella Chiesa del vil­
laggio, ove dopo la Messa, venne 
Cintato 1'« oremus prò rege •• Di là 
ritornammo alla scuola che il rev. Par­
roco volle benedire, e dopo altri canti 
e qnalohe parola di incoraggiamontp 
del signor Ispettore, la riunione si soìolae 
fra gli evviva all' Italia ed al Re. 

La oortesia del oav. Oabassi volle poi 
invitare alcuni di noi ad un banchetto 
in casa sua a Corno di Eosazzo, a ve 
lo so dire io ohe la cortesia dì quel 
gentilaomo fu grande oltre ogni dire. 

Qaeala sera poi a Visinale si illniai-
neranno le case e gli archi trionfali 
eretti per la oiroostanza, fra i quali ano 
al limite dal confiae al ponto del Judri, 
ornato dei ritratti di Garibaldi, di Vit­
torio Emanuele, di Umberto e della Re­
gina Margherita. g, • 

La poca gravità degli ammanchi 
nell'Ospedale Ai San Daniele. 

8, Daniele, U msriio. 
Enrico Aita frequentò l'Doìvorsità di 

Padova, senza ottenere la laurea di No­
taio, cui aspirava, grazie alla prodiga­
lità di sua madre, dalla quale egli era 
l'oochio dritto, anzi sì può dire che a-
vesae addirittura aooieoata la povera 
donna. 

Ebbe WsaBguonlemeote il titolo dì 
segretario comunale, e, nominato segre­
tario a Hoalutta, venne poi da quel Mu­
nicipio lioenziato perchè dedito al liber­
tinaggio, ud onta avesse la propria mo­
glie a S. Daniele, ¥ 

Ha uè stette inoperoso nel paese na­
tio molto tempo, eoiupando quel poco 
ohe aveva la sua famiglia, querelandosi 
della sua infelice condizione, aggravata 
dall'aVer moglie e figli. Gli amici n'eb­
bero compassione, ed ottennero 1» sua 
nomina a segretario dell'Ospitale, con 
nno stipendio annuo di lire 1200. 

In quel so,ata fece il auo dovere, ed 

il Consiglio d'Amministrazione orcdette 
opportuno aumentargli lo atipondio.priraa 
« lire MQO, e poi di nuovo a lire 1600, 
oitoa «lue mesi fa, onde a'incoraggiasse 
ed avosae amora por l'Istituto. 

I vizi della gioventù non vennero 
perù meno in esso, e, dimentìoando la 
famìglia ch'egli creò, fa dedito sempre 
al libertinaggio, causa oerta della sua 
rovina finanziaria e della sua reoente 
fuga. 

La fuga di Alta produsse nella citta­
dinanza Sandanìoleae la più trista e di­
sgustosa impressione, considerando i 
processi recentemente oaGOrel,eil danno 
molale e materiale ohe naturalmente ne 
consegne. 

Di qui la fonte di notizie esagerate, 
scritto e riportale da diversi giornali. 

II fatto. concreto sì è questo, ohe 
l'Aita dall'agosto p. p. improvvisò un 
doppio bollettario a madre e figlia; nel 
primo tilaaoiRVR tegolata quietanza a 
ohi pagava interessi o livelli dovuti al-
l'stitoto, nel secondo modificava a suo pia­
cimento e comodo la cifre, soddisfacendo 
cosi al controllo dì oasaa che l'ammitti-
sttaztone attuale aveva cura dì fare due 
volte la settimatiB. 

Il ragioniere inviato dal r. Prefetto 
riscontrò nel 1892 e 93 un ammanco 
complessivo di L. 1700, ciò ohe non for­
ma certo un Panammo, e se non vi 
fossero concorse IR disastrose condizioni 
fliianziarie private dell'Aita, egli aerto 
non sarebbe fuggito. 

L'attuale Consiglio d'amministtazvono, 
formato dai sig. Lagranzi Bernardino 
presidente, Mencbini Domenico e So­
sterò Licurgo, gode della massima con-
siderazione per il suo zelo nella sorve­
glianza: non era possibile ohe il falso 
bollettario a trarli in inganno, 

Che l'Alta si auioidi? Non lo credo. 
Qui tutti rimpiangono i cinque figli 
abbandonati, l'ìnfelios e tradita sua 
moglie, modello di sposa e di madre. 

y. 
Come i lettori sanno, per averlo ieri 

anche noi nubhlioato, l'Aita venne ar­
restato a yenozla, « da ieri trovasi in 
queste oaroeri giù tlziarla di Udine a 
disposizione del Procuratore del Ee. 

(H. d. B.) 
I<fttl8iiiiii) i5 marzo. 

Qenelliaeo del Ss ~ Aooadamia rausioala 
— Nozze d'argonlo dei Sovrani. 
Nella fausta ricorrenza dei genetliaco 

del nostro amatissimo Ea,anche la no­
stra Latiaana volle festeggiare come 
meglio potè la giornata! le oase erano 
imbandierata e le due Bande, Manioi-
pale ed Operaia, sin dalle prime ore 
del mattino peroorrevano il piaae ral­
legrandolo ool suono dell'inno patrio e 
di altre marcie. 

, La saooada festa di Pasqua nel no­
stro Teatro Sociale si darà un'accade­
mia vooale-istrnmentale a benefloio del 
maestro delia Banda Civica. 

Vi prenderanno parte, molti signoti 
e signora del paese : proprio la fine flewr 
delle nostre egregie signore. 

Il distinto avv. de Thinelli sarà quella 
sere addirittura il ptotagonlaia, poiché 
canterà vari pezzi, ed il pubblico ne 
gode già, peroliè sa che l'egregio signore 
fa divertire quando.si presenta sui pal-
cosoenioo. 

» 
Per le nozze d argento dei Sovrani 

anche qui si farà qualcosa: vi saranno 
oonoarti, luminarie, eoo. Il nostro Sin­
daco aig. Mario, pubblicò un manìfasio 
ispirato ad elevati sentimenti patriottici. 

C i a t t u c co lp i (99 rewolvor . 
Venne denunciato all'Autorità giudi­
ziaria certo Giovanni D'Orlando da 
Toìmezzo perchè, essendo autore di up 
ferimento, pel quale non si qiierelò la 
purts lesa, vistosi insognìto da certo 
Fabio D'Orlando, astrasse da tasca una 
rivoltella esplodendo cinque colpi allo 
scopo dì costringere l'inseguitore ad 
arrestarsi. 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

n n i N s i 
Cucina calda a tutte le ore 

PrciBisI d i iiiasesEa 

(I frequentatori delia saia interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
sollanlo nel osso avessero da sarllre sotte 
la tsl!»ia>. 

GROMOàJITTIDlA 
I n o s t r i Onaf««raII . Nessuno 

dei nostri Deputati votò a favore della 
mozione proposta dall'on. Colombo nnila 
«edata della Camera di iati. Votarono 
contro, e cioè a favore del Stiaistero, 
gli onorevoli Ghiatadia, Oaleazzi, Ma­
nnelli, Sfontl, Seismit-Dod'i, Solimberp;o 
e Valle; erano assenlì gli onot. De 
Poppi fl haunito. 

I a ' e i«z lone «on te s tn tH «li S . 
I t n n l » ! » sarà discussa alla Camera 
lunedi 20 corrente. 

I I mefccato o d l n r n u causa il 
tempo piovoso è mancato affatto. Né 
roba, né affari por conseguenza. 

f "e r te MOBze d ' a r i gun tn d e l 
R i s a l i . La Oommisslons esecutiva per 
aolennizzara le nozze d'argento delle 
LL. MM. ha pubblicato un manifesto 
con cui viene aperta una sottosotizione 
nazionale por un istituto di soccorso 
agli orfani degli operai morti sul lavoro; 
ed in seguito all'incarico ricevuto, Vili. 
Sindaco si è affrettato ad inviare ai pre­
sidenti dei vari istituti e corpi morali 
cittadini le relative schede, o fogli di 
sottoscrizioni, con vivo intorossamento 
di adoperarsi a raccogliere offerte se­
guendo le norme nelle chede atesse e-
sposto. 

Non è a dubitarsi della zelante eoo-
perazìone delle egregia persone aui l'ili. 
Sindaco si è r.ivolto,̂  perchè anche il 
nostro Comaiia concorra nobilmente in 
quest'opera desiderata dal 'cuore ge­
neroso dei Sovrani, come il modo mi­
gliore per festeggiare la lieta ricor­
renza; e non è a dnbitarfil che i cit­
tadini risponderanno numerosi e volon-
terosi ali appello. 

ConfnreiiKA Lunedi sarà tenuta 
dalle ore 8 alle 9 pom., nella sila mag­
giore del r. Istituto Tecnico, una con­
ferenza sul tema : Considf.raztoni sto­
riche Bulla questione sooiale, M prof. 
Ettore Lariocfaiutta. 

Biglietto d'ingresso centesimi 50, par 
gli stadenti So. 

L'intero provento sarà devoluto in 
parti eguali alle Società: •Dante Ali­
ghieri • (Comitato di Udine) e « Reduci 
e Veterani dal Friuli •. 

mil lzif» t e i r rHor ln t e . Il «Boi 
lettino Militare» pubblica le promozioni 
OKB si fecero peli» milizia territoriale, 
fra • le quali troviamo, nella fanteria, 
quelle dei maggiori Cantoni e Bonohi 
a tenenti oolonuelli; quella dei tenenti 
l'Iorio « Pltona a capitani, e nel corpo 
sanitario quella del sotto tenente Pa­
lei li a tenente. 

Il detto Bollettino annuncia poi che 
fu conferita la croce di cavaliere a tatti 
gli ufficiali congedati ohe parteciparono 
a quattro campagne, o a tre fra il 1848 
e il 1859. 

Congratul'<zioni agli egregi ufficiali 
ooaoittadini promossi. 

EieKloiii ninminiiittratlve. 
La Giunta munioipalo j 
Visti i pijocessi verbali delle elezioni 

amministrative sogaite nel di 17 luglio 
1892, pur la nomina di 11 consiglieri 
oomnoali; 

Visto il processo verbale 12 oorr, 
della sezione tèrza riconvocata per là 
nomina di un consigliere comunale in 
aoguito alla deliberazione 17 gennaio 
1898 del Consiglio comunale; 

Visto l'art. 85 del testo unico della 
legge comunale e proviooiale; 

Notifloa 
che il risultato della votazione proci a-
mate ool manifesto 18 luglio 1S9S n. 
5040, rimane parzialmente modifioato 
nei nomi seguenti: 

9 Berghinz Giuseppe con voti 390 
(pel quinquennio 1891-96) 

10. Pedrioni Giuseppe oon voti 387 
(pel quinquennio 1890-95). * 

11. Bardusco Luigi eoa voti 381 {pel 
quinquennio 1890-95). 

Bai Moaioipio di Udina, 
adcU U roano 1898. 

Il Sindaco 
EUO MORPUROO 

B n a c a C o o p e r a t i v a SJili-
nt^SP. lor sera ebbe luogo la prima 
riunione della Rappresentanza dopo le 
elezioni suppletorio avvenute la de­
corsa domenica. 

Tatti 1 ooùaiglieri ad ì sindaci effet­
tivi feeero atto di presenza. 

Il Consiglio votò ad unanimità un 
ordine del giorno col quale' riconfermava 
in carica II presidente oav. uff. Elio 
Morpurgo, ed il vicepresidente signor 
Giuseppe Berghinz j a segretario del 
Consiglio fu elutto pure a voti unanimi 
il signor Camillo Pagani. Auguriamo ohe 
fra i componenti l'attuale rappresen­
tanza regni sempre il più perfetto ac­
cordo di vedute, per far continuare al 
oìttadiuo istituto di credito quella fl-
dnoia e quella autonomia che ebbe sem­
pre a godere ia paasat?. 

A l l ' O p e r a i » , lersera il oonoorso 
dei soci pur accordiirai sulle prossime 
elezioni, fu aisai scarso. In tutti liron 
una trentina, e tra questi gli operai 
figuravano per poco più di un terzo. 

Vennero fatti dei nomi di candidati, 
B, come succedi) in simili casi, sì fe­
cero per la loaggior parte della «andi-
dalura reciproche fra t presenti. 

Questa sera alle oro 8, e negli stessi 
locali, si farà la proolamazione dai can­
didati. 

ftiA b e a e B n e n s i i de l Vre-
f c t t o . Il ooram. Gamba, ciii nobile pen­
siero di saggia filantropia, inviava al 
senatore Peoile canto lire per la So­
cietà dei Giardini d'infanzia, accompa­
gnando l'obolo generoso colla seguente 
lettera : 
PREFETTURA DI UDIHB 

QaWnetlo. 
mino, U msrao 1893, 

Cogliendo l'occasione'della fausta ri­
correnza del genetlìaco dì S. M., mi 
pregio farle tenero il mio obolo in lire 
conto a benefloii) della Snoielà dei Giar­
dini d'infanzia, della quale la S. V. il-
luatriss., è Presidente tanto benemerito. 

MI è grato riaffermarle, nell'incontro, 
i sensi della mia particolare osservuiiza. 

U Prefetto 
Gamba 

Onoravolo signor com­
mendatore 0. li. Poolle, «e-
aataredsl>Regao,Pra>idante 
dal Oiardiai d'inhniia 

Uditi», 
Il Senatore Peoile cosi rispondeva 

ringraziando: 
' tdina, U mareo 1898. 

Iliuslrissimo signor Prefetto, 
A nome-del Consiglio porgo alla S. V. 

illuatrisaima vìvi ringraziamenti- pel 
delioato pensiero di inviare il suo. obolo 
alla Società dei Giardini d'infausta, pre­
cisamente in questo giorno in cai in nome 
del Be si poneva la prima pietra del 
grandioso Asilo infantile ohn sorgerà in 
Udine per la mun-fleeoza dal nostro be­
nemerito concittadino oomm. Marco 
Volpe. 

Con questo atto di sapiente genero, 
sita, la S. V. ha fatto,da buon padre 
che non traacurit uesanno dei suol figli, 
sd ha mostrato dì beo ooinprendore ohe 
la educazione e la benefioonza devono 
procedere di pari passo pai boneastfte 
del popolo. 

Gradisca ì diìitinti .ossequi del 
davotiBBÌmo ano 
G. Li Peoile. 

Al contn. Q. B. Qamb», 
Prefetto dì 

Udioa. ' 

Soeie lA K e d i i e l e V e t u r a n l 
d e l É ' r lu l i . Si avvertono i Scoi ohe 
il Bdancio consuntivo 1892 del sodali­
zio, coi documenti, ò loro ostensibile 
presso l'ufficio Sociale, in Via delia Po­
sta, da oggi a tolto 18 obtrente, dalle 
ore 7 alle 8 pom.' 

Udine, 10 mario 1892 
La Presidenza 

•t iagraxlamenìo 
de l coiuui> i ^ o r c o V o l p o 

> ohe 
prima 

pietra dell'erigendo Asilo Infantile, 
Udine, 15 tmrm 1898. 

Agli Ill.mi rappresentanti della Pro­
vinola e della Oittài all'Ili.mo Generale 
Oomeadante il presidio, ed alia ufficia-
lità delle diverse Armi, alle Società 
Operaie ed agli altri Sodaliii, ai Pre­
sidi, ai Direttori ed alle D reltrioi "de­
gli Isliinti di'istruzione e di ednoaziuue, 
alle signore a ai signori tutti, ohe, guar­
dando piùalla ntilitàdelia istituzione, ohe 
alla persona del promotore, ai compiac­
quero onorare di loro presenza la ce­
rimonia dì ieri, 0 impediti,di as'sistervi 
io ispivlto, fnobio i pili vivi e s'Jntìti 
riugrazìatoenti. 

Soalordito e confuso per la dimoifra-
zioae d'affetto dicui mi volledare'prova 
la bnona cittadinanza, dichiaro, che, sa 
prima potevo, ora devo interessarmi a 
vantaggio del popolo laborioso, e ohe 
saprò compiere, spero, il mio dooere. 

Anche "gli Araldi (lell'opinione pub­
blica, ohe tapto cooperarono per la rie-
scita della cerimonia, mi rioonosoo de­
bitore, prometten'lo di giovarmi dui con­
sigli e dei suggerimenti ohe, via via, 
mi vorranno porgere. 0-ji sensi della 
massima' gratitudine a tutti mi professo 

Dev.mo 
Marco Volpe, 

alle persone ohe parteciparono, 
assistettero alla cerimonia della 

gnare il Nioolò Tambosoo ed il Luigi 
Palla airOepitale civile, giacché per tale 
ubbriachezza no-i davano segni di vita. 

fl f u n e r a l i d e l c o . (Sin8«^ppe 
d e l ' up l l f ) Presidente della Banca 
Popolare Ftiuhua, ebbero luogo questa 
mattina, come era stato annunoiato piir-
tendn dalla stazione ferroviaria. Il co­
lonnello cav. Giacomelli era venuto da 
Milano ad accompagnare k salma dui 
cognato. 

Molta gente seguiva il feretro collo­
cato sopra un carro di prima classe, 
dal quale pendevano numerose ^ corone, 
alcune delle quali venute da Milano. 
Altre corone erano portato a mano. 

Tenevano, i cordoni de! feretri) l'ili. 
Sindaco cav. Morpurgo, il prefetto 
oomoi. Gamba, il proouratote del Re cav. 
Caobelli, il Generale oav. Mathieu, il 
dott. Augusto Nnsai, assessore di'Moi-
macca, del quule Oottiftde il tìefuaSoera 
Siiid.wi) fino dal 1886. 'Seguivano UH-
nrediatameuto il cafro'na'roeroslésiml a-
mioi del defunto e della famiglia, e il 
persènala della Banoa Popolare. 

All'ingresso , del Cimitero parlarono 
il dott. Angusto Nassi, l'iogegnere Mar-
colti, il oav. Giacomo Gabriel di Civi-
dalfl, e l'avv. Sohiavi. 

Ecco le parole dell'avV. Schiavi! 
Signori I • 

Sentimento d'amicizia e doV(>re d'uf­
ficio tal retidono oimài, direi quasi, abi­
tuale questa mesta partejip&ùone ai tu-
nebri onori pubblioamente resi a par­
sone care e stimate. Ojfgi, purtroppo, 
sono qui a deplorare ouii voi la' morte 
di un uomo al quale mi string.ivaoo 
affettuosa comunaoza di parèiilelf>, e aio-
cera stima cresciuta nelle prove-.d'una 
quasi quotidiana relazione d'ufficio, La 
considerazione ohe il co, Giuseppe Bp 
Pappi seppe meritarsi, e le attestazi'oui 
di fiducia'che ebberipetute e costanti, 
non gli vennero cortamente par effetto 
dì accorte blandizie; ,poicbé ti,.saa, ca­
rattere attirava e preferiva .ia stima 
cosciente dei pochi, piuttosto " ohe la 
vacua simpatia del gran numerò] 'Ma 
io non voglio tipstervi quello «be'altri 
ba detto di lini, dagli uffloi es.toitati, 
del cuore ohe palpitava' in qqel .vigo­
roso patto, sotto .quella rigida forma di 
gentiluomo. 

Penali- alla vedova desolata, alle fi­
gliuole gementi, che non sanno erodere 
alli morte del padre, ai figlio doppia­
mente colpita, ^ poiché non ,so|q egli ha 
perduto la sua guida, ma sente rica­
dérsi iinpróvvisa sulle spa'lìe 'le'gravi 
J^esponsabilltà di cupo 'dalla famigliai 
Penso- al fratello, il cui animo profoo-
dameote straziato non- può darsi pace. 
Ad essi io rivolgo il mio pensiero ; io 
li vedo oppressi dalla immensa sven-
tiira ohe ha rapito loro il maì̂ ito, il 
padre, il fratello, nel fior degli anni e 
della Mbnstezza ; ad easi rivolgo la 
mia parola ohe vorrebbe trarre argo­
mento a lenire il loro dolore d« questa 
manifestiizione di stima e di affetto ohe 
da ogni parla vien resa alla momotia 
del caro defunto. Il misterioso 'legame 
ohe stringe i vivi ai trapassati, e ohe 
l'animo nostre indovina specialmente 
quando la morto aftulsoe le sue piti no­
bili facoltà, iuduce iti noi un dòlcd sen­
timento di conforto al ved'ira tributato 
l'uuore'del pianto sulla tòmbj ié\ no­
stri cari. Sentiatiio come una calda cor­
rente; d'affatto avvolgerò! il oufira, stretto 
dall'angoscia, ^d'affrettarne,.i palpiti; 
ed al mesto ricordo di' colai'ohe pian'-
giamo, ai'ahÌBoe un sènso di grótitudiria 
per coloro ohe li) piangono Oj» noi/ 

Qiieato "elevato e verament-i amano 
scambio di atoipatie di froale alla morte, 
io mi auguro ohe attenni nei superstiti 
la' acerbità del dolore, e li'.^tenda più 
forti nel sostenere il'pesò'ohe in questi 
duri momenti li aggrava. Ad esso io 
mi ispiro altresì nel porgere al Inori-
mato nostro amiao l'estremo saluto. 

C'Ite s b o p o i e ! Ieri verso le 3 
poni, dalle guardie di città e dal vigile 
urbano Vicario vennero accompagnati 
all'ufficio di P. S. e dichiarati in con­
travvenzione certo Qiov. -Batt. di Ni­
colò Tambosoo "d'anni 24, il fratello Ni­
colò.d'anni aO, e Luigi Palla'fu Qiov. 
Maria d'anni 83, tutti fornaciai da For-
garia (Spilimbergo), perchè sul viale della 
sta'zione ferroviaria commettevano, di­
sordini in istato di molesta e ripugnante 
ubbriachezza. Le guardie - dovettero 
fare uso di una vettura ed aooompa-

n , l a 9 r a x 9 a u i « n ( v . ,L> famiglia 
da Pappi, ó'omttiossa' per'la'tante'dimo­
strazioni d'affatto tìoevuteji uella tra-
mend» soiagur'» da cui vén'ue cilpita, 
esprime a. tutti quei gentili la stia piti 
viva rioon0806Bza,i ohiadendo venia . se 
nella ressa del,dolora fpss? incorsa ,in 
qualche mvoluatacia dìiaetttioanz& vara» 
tutti coloro che al caro estinto' e ad 
essa addimostrarono vivo ed affettuòso 
in^Bre^aamento. - . , 

( u TfflbuuMJe. IMimsa del'lS 
marzo: ' ' ' ' ' • 

Bellina Luigi e Bellina. Gi^8éppé.da 
Venzone, per .oltràggi, .uu.,n!̂ 'ae.,"peic 
ciasonno di reclusione. ' ' ' " 

Barbai Antonio e Valentiouzzi',Pi'èti'.0, 
il primo di Annone Veu'oto'il suoon'do 
di S. G. di Manzano, pef furto, il primo 
a mesi 4 e giorni 20 ed II â so»d'o a 
due mesi di rrjlùsibne. 

V o a t r o - S o c i a l e , (Questa'.sera 
alle ore 8 e mezza rappresentaaions 
dell'opera I Pa^^iaoci,' ohe sarà prece­
duta dalla seconda grandiosa «-Bapsodia 
Ungherese » di LisztJ '. -

Domani a ser» riposo. Sî b t̂o e dq. 
meuioa la ' ' ' 



Ih F R I U T , ] 

. 1k t ) | i r cn i l ÌMino san piacere ohe 
l'inaigriH UKluslriBlo Fclioe Bialfri, ba 
riliivato l'i'Solnsivo trafQdo deiiii fani'sa 
acqua minerale di Noceta Umbra. 

villano diviene cuel il centro di q^us-
Btn impO!'ante rara» di speoulazigno. 
Cigliamo r iioo.iairtne p^t rioordate al 
pubbliorj, che l'acqua minerale di No-
cera UmlìM, gareggia oramai trionfai-
mente «olle ptime acque da tivula dal-
l'univerdo, a che io (|n»8ti tempi di in­
fezione delle acque anninni, la Nocera 
Umbra oofitituiuoo un vero tesoro, ai 
infatti so no fa d-pperinttn nn oonBumo 
iiiimtiniio. 

SSlionM u«i»n» i* . OlTecteiatte alla 
locale Cougrogiizi ,no di Ciitità in morte 
di De Puppi oonta Oimeppe: 
Morpurgo oiv. Elio lira 5, Springolo • 

Biiifoni Anna 1, Del Gfiudìoo [-"iotro 
0 Pueaero i, Belgnido conte Orazio 1, 
F.imia Anloiiio Z, Laiteinbarg avvo-
caio Franoasoo 2, Valentinis conte 
Jjuoio 2, Novolli Eraif06({ildo 1, Ceria 
famigli» 2, Ktirei Jjuigi 1, Fraiioe-
auh'Dis Pietro 1, Cnuioni tìiovjcni 
Maria 1. 

ìtStMCCtitl «tclt i iMHinAll. Beco i 
prezzi praMoati eui nostri mercati dn-
Tanlo la trauooraa settimana : 
Uova alla doHziua da li. 0.60 a 0.03 
Barro 
Fatata 

iU CUlag, da 
» ila 

3.10 a 2M 
0.06 a 0.08 

Orauatnrco all'HIttal. da L, 9.35 a 10.50 
Oinquaatino „ da , .—.— » —.— I 
B'rumotito , da „ —.— a .-..— ' 
Segala , da „ —.— a 12,— i 
Sor̂ orosso • da « —.— a —,— ! 
Fagmoli alpi^aal al Qaint. da „ 11.02 a 13.41 I 

id. di pianura „ da „ —, — a —.— 
f o r a s s i , (comproao daiio) I 

Fieno dell'Alta 
I.a q'Jaì. al quint, da L. 6,'i'ì a 7.— { 
I U , ' da » 6.60 a e.ao ; 

Fieno delta Bassa. ( 
I.S (luai. al (luiut. da L 

da 
5.— a 6.— 
4.80 a 8.— 
0.— a 0.— 
i.~ a 4.10 

II.a 
Paglia da foraggio al quint. da 

» da lettiora , da , 4.— a 4.10 I 
l!oHa1iuai4lbill, 

Legna in stanga al Qaint. da h. 3 a 3.3i) 
Legna tagliato • da • 2.25 a S.40 
Carbone La qualitit. „ da , 6.B0 a 7.40 

N. li. Il duaio ani flano è di L. I al iinlntale; 
quello OUUQ legna di L. 0,8(1 o qnello ani car* 
lione di L. 0.80. . . 

C a r n e . 
Vitello quarti davanti al Ch.daL. 

„ „ di diatro n da . 
/ i. qual., taglio prima 

ai » n secondo 
„ teno 
„ primo 
„ secondo 
„ terao 

I l a t g t c m k n e r v o s o , p.trtoo^nen- ' 
zittio dell'umano organismo, olia ci d i 
moto 0 sensazioni, poi quale ai compiono ' 
tutto io funzioni, che ci raaiitieno in 
vita e elio alili .ina volta ci uccìdo, Ao 
un solo attimo sospoudo io suo funzioni, 
è tonnato da una roto inflniln-.di filetti 
0 bianchi o griffi cito, nati con cordoni 
più 0 mòno grossi dal cervello o dalla 
midolla spinalo, si vanno divìdendo ed 
iutreooiando fra loro in mille guise, oc­
cupando tutti i tes-suti del corpo. Que.'jti '• 
cordoni si compongono di fasci di tubetti | 
esilissimi, contenenti una materia omo- i 
genea semifluida, dotta polpa nervosa, ' 
0 d'una membrana oorauno ohe li ricopro 
chÌ!tinatii nevrilema, e por cui scorro 
un fluido otoroo ohe circola od anima J 
tutto il corpo. Sì la polpa nervosa, che 
ii nevrilema possono essere invasi da • 
principii diatesici, erpete, gotta, reu- • 
maiisnw, eco; eco; « produrre una 
infinità di malattie e spesse volle la 
morte. È dunque di tutta solennità e- 1 
liminaro da essi tali causo morbose ' 
appena possiamo avvederci doila loro . 
presenza. A questo scopo l'unico rimedio 
oho dopo tanti proposti corrisponda mi-
rabilmonta è lo Sciroppo dopurafivo di 
pariglina composto del dott. Giovanni \ 
Mazzolini di Roma. Unioo depurativo ' 
premiato colla più ^'rando ricompensa ' 
alla Ssposiziono Moodlale di Parigi. > 

« Presso l'inventore, Stabilìm'>nto Chi-
* ttiicfl Quattro Fontane 18, Koma; 8i 
< vende la bottiglia grande h .8, la pio-
t cola 4.50. Io un pacco poetale eoirauo 
« due bottiglie griiudi o tro pìccole; 
« sgginngere L, 0 70 por l'afEranos- i 
« tura ». i 

Deposito unico in Udise presso lìi 
farinaoi» dì 0 . Comessalli — Venesta 
farmacia Bolner alla Croce di Malta, ; 
farinaoia Reale Zampironi — Bollano ' 
fariBRoi» Forcetlim ~ Trieste ftrmaoìa 
Prendini, fsimaoia Peroniti. '• 

li, 
OAMETIA D3i DEPOT ATT 

Sodutii del 15. 
Prosi !enm KANAKDELl.I. 

Esaur »-; due interrogazioni por la 
notnioa dt-l ({ovornaiois dì Cu odia n per 
il furto di Ci(ireM, si «oiitinna In di-
eoussione dui provvedinionti per lo pen­
sioni, e quindi ai vota 6nl seguente or­
dine del f?iorno Colombo ; 

I La Camera,autoriZEando il governo 
a farsi anticipare dalla cassai di depo 
siti e prestiti la eomnia oucorronte a 
pnregg.are il bilanoio dell'e'iercizio in 
corsi), invita a proporre i provvedimenti 
necesKari per asacstarR atabilmenio lo 
finanze dello stato >. 

II votar» i» favore di questo ordina 
del giorno, ass&lntamenle contrario A 
tutto il sistiima della legge, equivaleva 
a respingere il passaggio alla discus­
sione degli articoli, 

Prooeilatoai ali» votazione per appello 
nominale, l'ordine dol giorno k respinto 
con voti '243 contro 40 favorevoli e 13 
astenuti, e si [.assa alla diBOuasìone de­
gli artiooli. 

Rivolte in Turchia 
Il DiiiV^ N^ttis ha ha Goatantlnupoli: 

Sono soppiale delle nvolt» nei distretti 
di Cesarea e di Marsowah, (Turchia 
aeiittica). Parecchie chiese armene iu-
rono saccheggiale, i fedeli svaligiati. 
Datante la funzione i maomettani com­
misero degli assivsaint. Molti armeni 
furono arrestati. Gli aff iri sono sospesi. 

\\l. 

0.90 a 1.90 ' 
1.40 a 1.70 ' 
1.40 a 1.70 I 
1.30 a 1.40 
1.—a 1.20 • 
I.a0al.ii0 
1.20 a 1.30 
0,90al.l0 . 
0.00 a 1.60 
0,'JO a 1.40 
l.lOal.éO 
Z.208 1.60 
0.90 a 1.50 
1.40 a 2.— I 

^eiuontS d a p r a t o 
Presso la soltosoritta ditta trovasi 

un oopiiiso assortimento d* tulle le qua­
lità di samenti pratensi cum.* ; Trifoglio, 
Spagna, Lojatto, Alllssinia, Lupinella, eoo., 
800. delle migliori provenienze, od a 
I t r e K x t l i n i f t a t l s M i i n i ' 

Nella certezza di vedersi onorata d-i 
una numerosa clientela si dichiara 

Regina Quargnolo 
Vià'doi Teatri n. 17, 

da 
da 
da 
da 
da 

. d a 
Vacca „ da 
Peeera • da 
A.rieto „ da 
Caatralo „ da 
Agnello ,, da 
Porca freico „ da 

EiUaiutl e sia&fit. 
V'orano approsdìmativauiento: 
70 castrati, 75 pecore, ItìO agnelli, 50 arieti. 
Andarono venduti oirca: lìu castrati da ma­

cella da Uro 1.25 a 1.39 al Kg. a p. m.; 12 
pecore da macello da lire l.— a 1.10 al Kg., t 
30 d'ailovamonto a prezzi di merito; 65 agnelli '• 
<la macella da lira 0.70 a O.BO al !Cg. a p. m.; 1 
35 dVovamonto a prezzi dì merito; 20 arieti . 
da mace"a da lire 1.20 a 1.25 al Kg. a p. in.; | 
— d'allevameito a prezzi di merito. { 

238 anini d'allevamene} ; venduti 80 a prezzi ] 
di merito. 6 da macello vond.tti 2 a lira B3, , 
85, 37, al quintAlo, dol peso inferiore alquint, ' 
Uro 100 a 101, al qaint. del peso superiora al i 
qnint. 1 

D'APPITTAEE 
LÀ BIRRARIA IMMDMO 

Per trattative rivolgersi alla 
Amruiuistmzione del FriulL 

Osservazioni meteorotoyiche 
Stazione ili Udine — R. Igtituto Tecnico 

14 • S - 93 jora 9 a.|ore 3 il^ti 9 p ! gior. 15 

^torn. lia.IO 
li?, dei maro 

> [TmiAo relat 
. Stato di oìjlo 
! Aoqaa oail. m. 
' |(diro«w::« 
ì «(vAl.Kiloia. 
i Tarm. «ontigr. 

7.'je.7 755.0 734.9 
a9 81 00 

oop. cop. oop. 
gooeo gocce — — NE 3E 

— 4 1 
9.d 19.0 10.0 

768.6 
01 

eop. 
4,1 
B 
1 

10.3 

Tomperatars(mn«aima 1.1.2 
(minima 8.0 

Tomperatnra minima all'aparto 7.tj 
Nella notte 8,6 3.4 

Tempo probabile: 
'ideati deboli freiichi specialuiiiiite del 

secondo quadruDle, cielo nuvoloso, cali­
ginoso con qualche pioggia. 

ALGISO MAGQIONI 
CtliaUEGO - DKNTItìTA 

Vcneiia, Campo S. Vitale 28S5 av­
verte la SKU ci ientela che ricevo 
sempre ddlki 0 alle 4, tranne la do­
menica. 

BOLLETTINO SELLA 
UDINE, Ì6 maroso i893. 

eORSA 

N O r a i H DISPACCI 
DEL ^JA/l'TINQ 

La roiazioneai progetti sulle Bancha 
Sabato o lunedì si preseaterà 

alla Camera la relazione sul-
r ispezione alle Banche, ì! pro­
getto di proroga di due mesi 
della legge aitual», e il pro-
gotto sul riordinamento delle 
Banche. 

Il cuore del Ra 
Il Re ha mandato aOOO lire 

alle famiglie delle vittime dei 
recenti fatti di Galtavuturo. 

V amnistia 
Quasi certamente l'amnistia 

che dovevasi fare il 14 marzo 
si farà invece in occa.sione delle 
nozze d'argento dei Reali, e vi 
si ,comprendf3ranno • i 'reati di 
stampa, di duello, le coutrav-
venzioni, ed altri per pena non 
superiore ai tre mesi. 

Corriere comaierciala 
S o t c 

Milano, 14 marzo. 
Si continua loutemente cogli ifEari, 

le vendite risultando tutt'ora limitate 
e con ricav. più o meno sostenuti a ae-
condit dell'incoutro, 

Citansi praticate per greggia Ì0|1?. 
buonit correnti) di soiirso iiicaniiuggio 
lite 61. Così lire o9 per greggia cor­
rente 13(15 biissa di colore. 

Sono sempre abbastanza attive le con-
tratiezioni pel bozzoli del futuro rac­
colto, a prezzi di rapporto aggirautisi 
sulle norme da ultimo aocsnnate quanto 
al fisso sd ai premi. 

B c j u d l t a 1 8 mera ) mari IO mare 11 man 3 mari 14 marz 1 Smarz 16 mare 
96.76 
08.80 

OG.SO 
06.78 

96.50 
86.60 

86 65' 96.70 90.67 9600 
9670| 90.80 96,60 96.70 

ge.co 96.76 
08.80 

OG.SO 
06.78 

96.50 
86.60 

86 65' 96.70 90.67 9600 
9670| 90.80 96,60 96.70 90.60 

tiblìllgazionl AsBfl'Kcclea. 5 Vn • • 97.— 97.— • B8.— B7.'/,l 97.'/.I P7.'/, 87.'/, W.'/, 
, OUiblIsnaGlonl 1 i 1 

Ferrovie Moridicunlll ox coup.. . . ' 31G.— 318 .— 3 1 6 . - 315,—' .116,—1 318.— 1117.— 317,— 
N 3 */o ItalìaDA SOi.— 3oa.~ 303.— 306,—, SO!.— 303 ,~ 303,.- 303.— 

Fondiiu-ia Banca NaKÌoaala 4 */« . 494.— 491.— 4 9 1 . - 494.—, 494.—1 494.-- 486.— 494.— 
4 V, . 

« 6 Va Banco di Ĉ apoli . 
tiOO.— 600.— 600.— 50IÌ.— 600.— 500.— 6 0 0 . - 600.— 4 V, . 

« 6 Va Banco di Ĉ apoli . 470.— 470.— 470.— .170.— 460.—1 460.—: 470,— 470.— 
470.— 
5 0 6 . -

470.—1 4 7 0 . -
600.—' 507.— 

470.—' 465 1 470.—1 470,— 
607.— 606.— 609.—• 50G.— 

470,— 
Fondo GakBa Kiiip. Milano 6 '/i . 

470.— 
5 0 6 . -

470.—1 4 7 0 . -
600.—' 507.— 

470.—' 465 1 470.—1 470,— 
607.— 606.— 609.—• 50G.— 607.— 

FHitìto PrQVÌnol» dì Udino . . . « 100.— 100.— 100,— Ilo.— lOO,— 100,— 102.— 100.— 
A s l o t t l 

1335.— 1380.— 1335.— 11)42.- 1336.— 138B.— .340,— 1342.— 
118.--^ 118 . - 112.- 112.— 1 1 2 . - IIJ.— 112 . - 112.— 
112.— 112.— ll'i.— 1 1 2 . - 112.— 112.— 113.—1 113.— 

»• Ooopsrjiiivft UtlÌMBa . . . . 33.— 33.— 33.— 33.— 3 3 . - 3 S . - 38.— 8 3 . -
UOO.-r 
260.— 

1100.— 
260.— 

1100.-
260.— 

1100.— 
2 6 9 . -

1 1 0 0 . -
260.— 

1100.— 1100.— 1100.— 
_ . • y«nftto 

UOO.-r 
260.— 

1100.— 
260.— 

1100.-
260.— 

1100.— 
2 6 9 . -

1 1 0 0 . -
260.— 200,-1- aCiO.— 260.— 

Bofljatà Tnwairio èk Udin 97.— 87— 87.— 87.— 87.— 87,— 86.— 87.— 
» fecrovìa MerìdionsU . . . . 608.— 604,— 664.— 6 6 0 . - 688.— 006,— 668.— 668.— 
* • Modìtarranos. . . 641 . - 630.— 5 3 0 . - 639.— 640.— 538,— 640.— 640.— 

CauaB»! e va lwt in 1 104.V, 
128.'/. 

.I01.>/.' 104.'/. 
128.>/ 188.'/. 

104.20 
188.'/. 
26.2C 

104:'/. 104.'/. 
laS.'/,! 128.30 
26.23 i!6.22 

104.V, 
128.'/. 

.I01.>/.' 104.'/. 
128.>/ 188.'/. 

104.20 
188.'/. 
26.2C 

123.'/J 18S.'/. 
104:'/. 104.'/. 
laS.'/,! 128.30 
26.23 i!6.22 26.!! 36.2; 26.2S 

104.20 
188.'/. 
26.2C 2G.UI 26.23 

104:'/. 104.'/. 
laS.'/,! 128.30 
26.23 i!6.22 

Analria a Banconote . . . . » 216.'/, 
so.eo 

216.'/ 218.'/ ani.'/. 318.'/.! 216.'/. aiG.v 
20.8Q 

8.18.1/, 216.'/, 
so.eo 30.81 20.su 20.80 20.80, 20.80 

aiG.v 
20.8Q 

V l t l n i l d l a p n o s i 

216.'/, 
so.eo 30.81 20.su 20.80 20.80, 20.80 

aiG.v 
20.8Q 

Chiusura Parigi eu conpou. , , . , e2.8( 9SI.6 92.4E 93.80 9.1.70' 93.60 9 2 6 0 92-67 
Id, Boulevard!!, oi« Il </• poni,, , l ~"*'~ 92,4 i — . - —,-- —,—1 02.66 92.75| — 

l'endenza debole i 1 1 1 

Sujalti Alessandra, gerente responsabile 

GRESBABI 
d{ 

(;O.MP,\GNiA l.VGl.lì.SH 

Afmiiswar.ìntti « m i l a \Ua 

Società Anomma-CapilaloSocinlo L. 2,500,000 
Voraato L. 548,800 

l ia 'Z ! A'livit.1 al 30 Giugno 1891L. 117,S50,7S)7.-

Sedo della Conipagnia — LONDRA — 
St Mila ed's Uouse 

Èuccursnlo il' Italia 
Via do' Buoni, 4- inRlilNZE;. Palazzo Gresham 

llill 
diTE8ÀTìTRF.SeHÌ di BSEaiUIJO, MATURALE s moiGWALE 

Un mariU'o, JII' tifios'^Hinn iJnntfTtatn di Parlai *W>, il f iiro'<:h i ar l\ìhi iH foith di Mtrl'itZ'j. 
FrQM;rlll.. '!.i40 ^NNI In iT-.i rfa, In Il.ul.'i, Jii £nKliiUi;rpit,iii'f[a SIMIIIH, nel l'm'tuL'aHo 

noi Iiru-illfì ai tu lut to !«! neiiiihtìlicli''. l'iiniit» AiiuTlrano lint \Ì\ÌÌ cplnl i r* n io t l l c i d o l 
m o n t l o I n t e r o . Fi>r lo PtiPifnnn dfll-olE, ' ì c c , Yttlin 'li j-'ciftito iJt Jtlfrluftxo di 
UliiHt rt ::if>;io pu'i \itv\-, l'i \SVÌZÌV,\\^Ì\ siUv) doli' Kiii'il'HonJ cJio .SiM)f> fhljtjrldilo r o n 
lina miil?i «l'acfnu »j p r t MifiaimniArt' im oito al 'jiiaiiia inferiori». 
Rt «fr'l^ K'-iiTt • in h.iffftt'- TRIAHBOLASM*»! ^"' " ' ''" • di ir T T W S O W S dpi r A » » S U ; O A K T V , 
Pfviioito presiiJtsto af Cons/gWa «uper/orc di ?aniMl a norma tIeUe /effg/ vtswtì. 

Bolo pròjirHtarlo : JgCOCtO-, 2. Muo UaHfci;;|ltuua, l'ABIC^X, lil In utia le Famid». 

31ìi\lERli MWmm TRî ZI 
RSonun^na - C e s e n a 

Hremiate a tutte li) Ii;»posixiani racndìali 

S'abiliraento a v.ipoie 
con i p'i\ perfezionati situerai 

Zolfo Doppio Raffinato 
in pani e macinata 

Qiiiilitilt superiore a ijualsiasl altra — 
Gar ntito vero lloniagna — Esolnaivo 
prodotto dallo propriH miniere presso 
CeStinR — Lavorazinno purfeitn — 
Aoaliei ftarnutita, 

!§pcciaiHi» 
Zolfi puro per viti- Zolfo Ramato 

Fiaeaia garantiu 65/68* - Qualità eitra 70/72° 
SOLFORIMETRO OlIANCBL 

Marca deposiiata M S T H 
« Lo zollo vero di Romngna proviene 

solo da Cesena». 
Ogni sjooo devo portare all'imbocca­

tura la noatra etichetta, 

RappresentenlB per Udine e Provincia 
signor .'%ii((«l» ( 4 c n l » l - n i i i n u . 

.Ellxir Salute 
(Ì8i frati Agcstinianì di S, Paolo. 

coir uso dì quosio Glixir si vive 
a lungo sen'/.a bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigoi'isco le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, Hìieva dalla collica. 

Trovii.si vcudiljile pri!S.io l'Ufiìrio Annuuiiì 
del ginr ale < il Friuli > a Lire IB.fiO la 
Dotliglia. 

Agontie io lutti i principali Comuni d'Italia 

Agente in Udina sig. avv. Giuseppe 
Riva, via della Posta, a. 10, 

i Tord-Tripe 
infnl!i!jil(i liiRtrullufl ileì J'OIM, 
.SORCI, TAl.PiS. — Iliipconnmlasi 
pprcliù non p'iricoloso tmr gli niii-
maii «loEiKî tici coniu la u'Mta bn-
(le^o fì iiliri prop»rati. Vomissi a 
l.ii'o fi rii niuico pre-iso V Uflìcio 
Atinunii liei ffiornalti « 1! Friuli ». 

nw TOSSI B mim 
USATE CON SlCUllTÀ 

la Lìcheninaalcatramo Valente 
DI ««iDlTO 8AP0BS QIHNW L ' A N I B E T I O 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PRESSO 

I.. VAMJlt'VII-If^If'iKKI.t. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
C à i l ì S O g t p C W i D C i 

già Carlo Antongiui 
Cassano - Magnago 

Seme bachi puramente cellu­
lare selezionato e garautito a 
zero gradi d'infezione 

Incrociato bianco-giallo di 
.speciale produzione confezio­
nato colla [î ialla pura di Mil-
las bianco Giapponese. 

Per i prezzi e condizioni ri­
volgersi 'alla ditta Vinccn'/.o 
i lorclif , Udine. 

Acqua di Petanz 
earboMiua, liiiea, 

ae iduiu , 
«SaKusa, autiopìileii i ica 
molto superine alle Vicliy 

9 fiìisslìiibler 
ecceiienlis'.ma acqua de iavoia 

Corlifiouti del Prof. Guido Baccelli di 
.ìioina, del Prof. De ti-iovanni dì Pa 
dova e d'altri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

.A,. V . E&/&.l»UO - « « U n e • Su 
burbio Villalta, Villa Mangilli. 

Si vendo nelle Farmacie o Drcgherle. 

Ì O L V E R f l 
^ QiittfiUi PolvHro K il rimetlio of-

licacissimo iicrpro-.-ìervarc i Oeiitì 
(jiìlle citrit;; mìulretizzii lo .̂ gra-
diivola oànrtt proflotlA ani gnìnsiìi 
tlà freschezza ftiln boccn, pulisci 
lo siimlto rcìutendoplì pari al- -

l'avorio, è l'unica spticìiLlitù tino ntl ora cò' 
iiosciitta conio k più ii buon marcato. '-•-
Eleganti Sciiiolc graniti t.iro <, PicCoid 
Cent ftO, Trovanii voiidibili iiirUfiuiio An­
noti zi del îorflRÌd il <Vrìnìi» Via daìh 
Profcttnra niiin. 0, Udina, 

Pietro Zoruttì 
P O E 9 I B 

v t l U » o d l i u i d i t n 
pubblicate «otto gli auspica dell'Acadeonìa Al Udina 

2 volumi oon illustrazioni 
presso lo cartolerie M. Bardusco 

(Unica edizione completa) 
i j i r n fi 

Volendo la spedizione franca a do-
tnicilio nel Begno cgglniigere ceatoslmi 
60. 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

S«cza biangno d'operai e cefi tuiftì 
facilita si può lucidai e il proprio uio-
big'ìo. — Vendesi presso l'Amtai-
nistrazions dei < Friuli » al preKo 
di Cent. HO la lUiltiglia. 

Vetro solubile 
per attacvAìTts m\ iinìru ogni sorta di 
cristalli, porcellanef - utosaici f. terra* 
g-lie, R&ramicljfl ecc. Coat, SO mvi 
ìbttigli» co! raorlo di usarlo. 

Trovasi vendibilu pi-es-w l'Ammi­
nistrazione dol % PriuU >. 

> 

SAKTOllIA E PELLICCERrA 

^ HETEO MAECHESI succ. BAS.BAEO 
^ Udine • Marcatovecchio N. 2, di fianco al .Caffi Nuovo» - Udine 

Nuovo e .svariato assortimento feitufiT» a l i a 9so*i<à 
per la stagiono di E'riiuavcrm-'Iilsiiatii: 4 8 9 8 . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

'i'aglUi spec ia le i>«r abil i d a i^igiiora 

Merce pronta confezionata 
Calzimi tutta lana da L, 6 a L. 18 
SACOIIHIII ork'ane, tela 

ed alpjgsa . . » il » 20 -

i 
Vestiti completi daL . 14a l j . 60 
Soprabiti mezza sta­

giono . . . • 14 » 45 

jftssortiuiciittt ?mf(ct'i»«abll! 
Si oanservano Palliooerie nella tlagione estiva garanteiìdols dal tarlo 

http://20.su
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i l . ?•' HLiTH- l 

Le mseyàoni per Jj Frìtili si ri'-evono escimivriju™He p-ress'* rArain.'ni'-trazione HA Giornale iu Udine. 

g - J » ? ^ 

Un« ohiomafolla a fluenhèdegnaoorona | Lo barba eiJ i «aiislli ajBiuttgono aHuama 
' detta bólloiza 1 a^péilQ di'bèllozza, dì forza o di senno' 

GUARIRE RADIGALMBST 
0 iioM n| iparc»teibi i«i iR<« dovrobbo «s^ero Io scopo di ogni am 
malato ; ma invfico moltissimi sono coloro che nlTeUì da malattia 

segreto (fìicniiorrngie in genere) non eiiardano cho à far acooiparire al più presto l'apporonia 
del ni»lo elio li torinentn, aozicbò diitriiggorts por sempro « radicajincute la e n o i i n elio l'Ila 

prodotto; e pp.r clw faro adoperano ìistrinf^onti dannosissimi a mal « ( e p r o i ^ r l n ed ii quolla della ]Srwle nRtveItnrA, Ciò siiC" 
code tutti i j>iorin a (|uulli che ignorano l'esistenza diillc p l f l o l f ) dol Profdssofo LUIGI PORTA doll'UiiirorsjtJÌ di Pad.»», e della 
tf>J x l m i e H o v c i l n che costa U r o il . 

Qaesie p J i l n l c , die coiitiiDo ormai trentadne animi di succitsso incontestato, (ler le sne contitme o perfetto giiarigloni degli 
!*coli SI recenti che cronici, sono, come lo attesta il Talento dottor UMxxIttl di Pisa, l'unico e vero rimedio che uoicamont^ all'acqua 
sedativa guariscauo r u t t l c n l m n n t e d'.'lle jiroi'ette malattie (Utonnorrngio, catarri uretrali, o restringimenti d'orina). S P E C U f l f i A I H B 
UKKC'j IJA. ìAVMi/kVSl/lL. Ogni giorno visito medico-chirurgicho dal e 1 allo U pom. Consulti anello per corrispondenia. 

®§_S1 Xìi:^HBA] 
che la sola Farmacia OttaYis, Galle-ini di Milano, con Laboratorio in Piazia SS. Pietro • 
lino, N. 2, possiedtì Itt f o d c t o e nito^XhtiPMHfi r i c e t t a delle vere pillolo del Pro* 
Fcssore LUIGI l'OKTA dcll'Univer.?itó di Pnvin. 

Inviando v.iglia po.s'tak di U r e 3 «Ila F.irmaciii Antonia 'Te t ioa .successore al C l a l l e o i i i — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Rcguc ed all'estero : lina scatola pillole del Professori; Il4nl|il S>at>tn e un 
Dacone di Polvfru pur acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

KITKNDITORI : In l l i i l n c , Fabris A., Comolli F., Fiììppuzji-Girolaini, « L. Dinsioli farmacia alla Sirena; C t o r l x i a , C. Zanetti 
« Pouioni farmacisti,' T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. burratallo; StSarn, Farmscia K. Anilrovic ; I D r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni; ^tpa latr i t , Aljinovic ; V c u c x l n , Itótner ; t ' I n i n v , G. Prodram, Jiickel V.; lUf i lano , Stabilimento C. Krba, Via Mar­
sala, N. 3 , 0 sua Succursale (ialloria Vittorio iìinanaeie, N. Ti, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; n o m a Via Pietra, N, 08, 
e in tutto le pri'ncipiili farmacie dol Regno. 

L'ACQUA CHININA II8I60NE 
h (lutata (li fragriinza deliziosa, impeilaco iiniuodiutaniento la oaJnta dei CApeli 

o dell» bArba non solo, ma ne agevola lo sviluppo, infondendo loro forza o mor-

bii!(.>z2a. —. Fa scomparirò la forfora ed assicura alla giovinezza una Inssiireg- j 

glante aapigliatura fino alla più tarda vecohiaia. , 

Si venda in {jais (flaoons) da lira 2 s I.SO ~ in hottlglle da un litro circa lira S.SO 

Deposito generale: A n g e l o sft<Bone o <)• via Torino, 13, 'Mrilniio 

e da tutti i Parrnccìiiori, Profumieri e Farmacisti. 

A Udine da Enrico Majon, chlncn^lÌBre, 1 A Maningo da Silvio Bnranga, farmacista 
» Fratelli Petrozii, parrucchieri A Pordenone da Giuseppe T.im'ii, iiegozìiinto 
» Francesco jMinisini, droghiere A Spilinibergo da K. Orlandi o Frat. Lafi.io 
» Angolo'Fabris, firoaacista | A Tolmezzo da Cliiuasi, farmocista. 

«erario fcrroviariw. 
Parttme 

TORD-TRIPE 
Premiato air Esposizione di Parigi iSSS 

CON MEDAG,LIA D'ORO 
Infallibile dlstrdlttiro dei To i i I , S o r c i , T a l p e jionzn alcun peritolo 

per gli animali domestici; dt> non confondersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

Rologua, 30 gennaio 1890. 

Dicbìariamnjo con piacere che il signor A , ( ) o u » « « a n ha fatto ue'no 
stri Sldbiliraenli di ma/sinazloiie grani, pilatura riso.e fabbrica Paste in line­
ata Città, duo esperimenti dol suo preparato dotto T O ' H W - T n i P E ; e l'e­
sito ne « «tato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In lede 
FRATIÌLLi POGGIOLI 

Prezzo ^ccbetto L. 'f->Oa 
TnSvaiji rVobd&iloìin UtIlNB, Messo l'ufQcio annunzi del giornale a 1». 

V n i m i », ViaMellK i>refèttara,%l. «. 

Varttnzt 
uA rsmurt 
M. I.SO a. 
G. ÌAO a. 
M.* 7.80 a. 
D. 11,15 a. 
G, 1.10 p. 
0. B.-49 p. 
D. 8.03 p 

A VtlNKZtA 
OAb a. 
9.00 a. 

1S,S0 p. 
2.05 p. 
8.10 p. 

lO.SO n. 
10.66 p. 

n A TflHSZU 

D. 4,65 ». 
0. 5.15 a. 
0, 10.4,5 a. 
D. 2.10 p. 
M. (1,06 p. 
0. 10.10 p. 

Arrivi 
Auunts 
7.SS a. 

10.06 a. 
g.i4 p, 
4.46 n, 

11.80 p. 
2.35 a. 

(*) Per la linea Casirsa-Poctogcuaro, 

OA OASAIISA A BFILtIUtBaao ] nASHL'Xt lSHaO A OASASSA 

0. 0.20 a. 10.05 a. 0. 7.1S a, »M a-
M, 3.95 p. 3,25 p. .jM. 1.— p. 1.46 p. 

S A UI>JJ4a 
0. 6.46 a. 
D. 7.46 a. 
O. 10.3(1 a. 
D. 4,5ti p. 
0. 6.26 p. 

A POJITEB&A I BA POSTEDOA 

0.50'a. l'O. c a i a . 

1.34 p, 
0.69 p. 1 
8.40 p. i 

9.10 a. 
2.29 p. 
4.45 t. 
0.27 p. 

A ODIYB 
9,15 a. 

10,55 a; 
.t.5e p. 
7.80 p. 
7.6B p. 

nA ODIWB A POBSOOB. 
0. 7.47 », 9.47 II, 
M. 1.04 p. .8.35 p. 
oO. 5.16 p. 7.2G p. 

S A POKToau. A UUJBB 

M. 6,48 a, 8,67 a. 
0 . 1.28 p. 3,27 p, 

• M, 6.04 p. 7.27 p. 
Coliilililanzgl-^.Oa'PoTtogiUaìopor Venesls «Uè 

ore 10.02 Bm. e 7,48 pom, Da Venezia arrivo 
«re 1,06 pom. 

VERA ACaOà DI GIGLIO 

E G E L S O M I N O 

Uno ilei,più ricercati prodotti per la tMléita è l'Acfiua 
di Fiori di Giglio'e 'GelsOMino, La virtù di i)uest'Àcijua 
i proprio dello più notevoli, liissa dà alla tinta della 
carne quella inorbidczzt,. cciuel volintato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù o fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora'l'è quale non lo'fe?) 
gelosa della purezza del suo colorito, U"n potri't fare « 
meno dell'Acqua di Giglio e Gels'dlnind', il cui uso di­
venta ormai generale. 
Prezzo: alla bottiglia (,. ! , £ • 

Trovasi vendibile presso l'Ufiicio Annunzi del Giornale IL FRIXILI, Udine, 
via della Prefettura u, 6- . 

i£ffiai& 

DA UDI,*1H 

M. 6,-- a, 
M, 9.— a, 
M, 11,80 a. 
0. '. «,3» p. 
M. 7,34 p. 

A OlVIDAIiB l DA tilVIOALB 

6.31«. ("O.- 7.— a. 
».31 a. I M. 9.16 a. 

li:ai a. :i M. 12.19 p. 
8.67 p. f 0. 4,39 p. 
8.02 p. 1 0, 8.20 p. 

A IIOINK 
7.28 a. 

10.16 a. 
12.60 p. 
B.0'6 p. 
S,48 p. 

fa 

DA IJT>ltIU A TBIB^TU , RA TKIESrB A UUVIB 

M, £,45 a, 7,37 11. '. 0. 3.10 a, 10,57 a, 
0, 7,51 a, < 11,1« i. >, ai. ».-,; a. 12.45 a. 
M 3.32 p. 7.32 p. 0. 4.40 p. 7.45 p. 
0 . 3.20 p. 8.45 p. Il 51, 6,10 p, 1.20 a. 

OEAIUO BELLA TRAMVIA A VAPOllE 
EJI»l[VK-»,lMl l»ANIIÌgliÌ< 

Partenze Arrivi 
DA UDlKe A S, UAKIBltB I 

S, !•', 8,15 a, i?,55 >, 
S, F, 11^15 a, 1,— p, ! 
8 F. 2.36 p, 4.88 p. 
a .F . 6,30 p. 7,12 p,l 

Partenze Arrivi 
»'A n, DANIKLa A l ln lHE 

7,80 a, S. F. 8,55 , 
11,—a. S, T, 12'i«0 p. 
1,40 p. S, F, 3,20 B. 
5.1* p, S, F. 6,3J f. 

I I N C H I O S T R O f 
K indelebile per inarcare la lingeria, 
K premiato airEsposiziono di Vienna ^ 
D 1873, Lire UNI,* ul flacone. Si vende ( 
e all' UfScio Annunzi del giornole il 
S «Friuli» Via Prefettura n. tì, l'dine. i 

(3 

m u 

ANTICA OrFEL.LEi«lA 
111 

GIROLAMO TOFFALOl 
Unioo speolalista della taiilo rinomalo Giibane Cìvidaleal 

L'esporienza fatt'i ed il sistema di confezione e di cottura dèlio Quihante , 
permettono al fabbricatore dì garantirla matigi^ibili e liu^no per oltre un̂  mese 
dallo loro fabbricazione; purclié il peso delie inednsinie non sia inferiore al 
cbilogramma. Questo dolce però va riscaldato iil momento di uiangiarlo. 

Avvene che ogni giorno immancabilmente «iia'od .ilnclìa più volle cucina 
le sudetto O u l i o u e , ed ó perciò in grado'di 'pHVirlo (Junsi caldo a qualunque 
persona eho no facesse richiesta. Soggiunge t l i per assicurare la sua numerosa 
clientela del fritto suo. 

'Purtroppo a Cividate molti si appropriano questa 'specialilà a danno del 
leg^ittiino ed unico fabbricatore il quale per evitare ogni'contraffazione vende 
le sudettc d i i B i n u c , munite sempre di etichetta avviso a stampa, coùsimile 
ai presente portante la firma autografa dello stessa fabbH(J8lore. 

Si spedisce pare franco » domicilio in tutto il Regno od all'estero, vèrso 
il pagamento di L. 2.!i0, anche in francobolli, una scatola contenente N. 3 ^ 
pezzi variati di do'ci per uso cotfii, caffè e latte e thè e parte da mangiarsi 
asciutti. 11 tutto ò Ai ottima qualitSi e di'propria specialità cai garantscono 
buoni per molto tempo. 

i{^®)(®®©sa?®®?s©?^^ts#«i> 

MEfllIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
Liste pk ore o .finto leggio - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Hotri di Ì3osso snodati od in asta 

miinWMWiiii iiiwni •iiiiuMìiimiwintiHftiii'iiiTiiiiigi 

Tl P U m à P I à ^^ sevvizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine, 
i l l l U I l B i r i i l , Editrice dei Giornale quotidiano IL FRIULI -- Assume ogni genere di lavori. 

Via della Crcfettoira US. @. 

C 'AB'TAT "É^Bifl? '̂ V^̂ r'̂ î io delle Scuole' del Comune di Udine, dol Monte di Pietà e della Cassa 
ÈM il- wliiJ^IIIjj ^̂  Î -isp.ai'niio di Udine — Deposito carte, stampe^ registri, oggetti di oancélleria 

e di disegno _— Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

Yla StcrcatoveccUia e Via Cavour IV. 8 1 . 

TtPOGRAriA 

CARTOLERffi 

@ :)F»Mi3i ;*=»»«=». 

Udine , 1893 — Tii;. M a « o Barduaoo 


